Le proprietà fisiche del suolo
Il suolo, oltre che una risorsa importantissima, può essere considerato una materia prima e presenta delle proprietà che ci aiutano a comprendere come utilizzarlo al meglio.
Densità: dipende dalla compattezza e dalle dimensioni della grana del terreno. La densità varia per lavorazioni, azione del gelo, compattazione in seguito al passaggio di mezzi meccanici.
Porosità: esprime la dimensione degli spazi vuoti che esistono fra le particelle che compongono il terreno. Una porosità maggiore consente una maggiore circolazione di aria e acqua, oltre che la possibilità di sviluppo per le radici della pianta.
Capillarità: è la proprietà che descrive il movimento dell’acqua nel terreno.
Tenacità: è la resistenza che il terreno oppone agli attrezzi da lavoro e all’espansione delle radici.
Plasticità: indica la capacità di un suolo di essere modellato.

Proprietà chimiche
Ph: indica la presenza maggiore o minore di sostanze chimiche di natura acida o basica. Aiuta a comprendere quali possono essere le migliori condizioni di fertilità e le piante più idonee da mettere a dimora.
Potere assorbente: è la capacità di un terreno di assorbire le sostanze nutritive con cui viene a contatto per poi cederle alle radici delle piante.

L’agricoltura biologica
Nei paesi ricchi è in espansione il settore dell’agricoltura biologica, con una produzione inferiore, ma di migliore qualità. Appare anche la tendenza a valorizzare i prodotti a km. 0, cioè provenienti da produzioni locali e che non comportano spese di trasporto e conseguenti problemi di inquinamento.
I prodotti chimici sono rifiutati dall’agricoltura biologica che è attenta al recupero delle antiche tradizioni e metodi di coltivazione che consentono un migliore equilibrio tra produttività e genuinità.
Principio fondamentale è l’uso di tecniche naturali come la rotazione pluriennale, la coltivazione di leguminose (che arricchiscono il terreno di azoto) e le colture intercalari (colture di breve durata con le quali si usa il terreno rimasto libero tra la fine di una coltura principale e l’inizio della successiva). Inoltre è previsto l’uso di concimi naturali, soprattutto letame, terriccio da compostaggio o ceneri della legna. Stesso discorso vale per gli antiparassitari: si usano tecniche come la protezione o l’introduzione di nemici naturali dei parassiti, la scelta delle specie e varietà più resistenti, ecc. 

Lo scorrimento uniforme delle acque va garantito con opere di sistemazione:
· in pianura il campo viene diviso in rettangoli e leggermente rialzato a <<groppa d’asino>> (baulatura); ai margini si scavano canali o fossi di raccolta delle acque.
· in collina o in montagna: vedi libro.

Le tipologie di terreno
[bookmark: _GoBack]Esistono diversi tipi di terreno adatti alle coltivazioni.
Ecco i principali:
1) terreni pesanti: costituiti prevalentemente di argilla, sono compatti e scarsamente permeabili all’acqua e all’aria
2) terreni leggeri: sono terre sabbiose, molto lavorabili e adatte all’agricoltura. devono essere irrigati con frequenza perché trattengono poco l’acqua.
3) terre bianche: di origine calcarea, sono molto friabili e poco fertili.
4) terre da giardino:  ricche di humus e materiale organico. Sono terreni ricchi di microorganismi e trattengono l’acqua: ideali per la coltivazione!
5) terre di medio impasto: terreni ben bilanciati, adatti a quasi tutti i tipi di coltivazione.

Come si lavora la terra
Le lavorazioni tendono a:
· rendere il terreno soffice e aerato
· favorire la penetrazione dell’acqua
· aumentare lo spessore del terreno a disposizione delle radici delle piante
· regolare la superficie del terreno
· distruggere le erbe infestanti
· interrare le semine e i concimi
· raccogliere il prodotto
Gli ortaggi
Spesso la semina viene effettuata direttamente nel terreno, in altri casi avviene in semenzai e le piantine sono, poi, trapiantate nel campo. Possono essere usate serre per raccolti precoci (primizie), fuori stagione o in condizioni climatiche avverse.

Gli alberi da frutto 
Garantiscono un rendimento per un periodo a volte superiore a 40 anni.
Oltre a concimazione, irrigazione e allontanamento di piante infestanti e parassiti, sono eseguite la “potatura di formazione”  (per dare l’aspetto desiderato) e la “potatura di produzione” (per selezionare i rami migliori).

